
Città Metropolitana di Messina
Ai sensi della L.R. n. 15/2015

Proposta di determinazione n. __________  del _____________

RACCOLTA GENERALE PRESSO LA DIREZIONE SERVIZI INFORMATICI 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. ___________                          del _______________

Direzione: VI Direzione Ambiente
Servizio: Tutela dell’Acqua e dell’Aria
Ufficio: Autorizzazione Unica Ambientale     

OGGETTO:   Autorizzazione  Unica  Ambientale  n.  30/2019 a  favore  della  Ditta  FRACOG  LEMNBG  s.r.l. per
l’attività di autocarrozzeria e lavaggio auto sottooposte ad interven  meccanici  svolta in  C.da Vignagrande snc
del Comune di Patti iMEM.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO E DEL PROCEDIMENTO
VISTG il D. Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii.;

VISTG Il D.P.R. n° 59 del 13.03.2013;
VISTA la L. n° 241 del 07/08/1990; 
VISTG il D.P.R. n° 445 del 28.12.2000; 

VISTA la circolare del MATTM prot. n° 49801 del 07.11.2013  recante chiarimen  interpreta vi
rela vi alla disciplina dell’Autorizzazione Unica Ambientale nella fase di prima applicazione
del D.P.R. 13 marzo 2013  n° 59;

VISTG il D.P.C.M. del  08.05.2015;

VISTG il  D.A.R.T.A. n° 175/Gab. del 09.08.2007 che dettoa disposizioni  in merito alle procedure
rela ve al rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera;

VISTG il  D.A.R.T.A.  n°  176/Gab.  del  09.08.2007  con  il  quale  è  stato approvato  il  Piano  della
Regione Sicilia di coordinamento per la tutela della qualità dell’aria;

VISTG il D.A.R.T.A. n° 154/Gab del 24.09.2008 con il quale sono state approvate le linee guida per
il  contrasto  del  fenomeno  delle  emissioni  odorigene  nell’ambito  della  lottoa
all’inquinamento atmosferico;

VISTA la  L. n° 447 del 26.10.1995 “Legge quadro sull’inquinamento acus coo;
VISTG il Regolamento per le procedure di rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale iA.U.A.M 

della Cittoà Metropolitana di Messina approvato con Delibera n. 31 del 06.05.2017;
VISTG il  nuovo  Regolamento  per  la  disciplina  del  procedimento  amministra vo  della  Cittoà

Metropolitana di Messina approvato con Delibera n. 13 del 02.04.2019;
VISTA l’istanza  trasmessa tramite  il  SUAP del  Comune di  Patti iMEM  in  delega  alla  CCIAA di

Messina  con nota prot. n° 12784 del 29.05.2019  assunta al Protocollo gen. di questo Ente
in  pari  data  al  n°  17360/19  dalla  Dittoa  FRACOG  LEMNBG  s.r.l. per  il  rilascio
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dell’Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi dell’art.  3 comma 1 letto. aM  cM ed eM  del
D.P.R. n° 59/13 per le emissioni in atmosfera e per  lo scarico in corpo idrico superfciale
iincisura Torrente TimetoM delle acque refue industriali  di prima pioggia e di dilavamento
aree  esterne  derivan  dall’attività  di  autocarrozzeria  con  annesso  lavaggio  delle  auto
sottooposte ad interven  meccanici  svolte in  C.da Vignagrande snc del Comune di Patti
iMEM;

VISTG il parere di competenza favorevole per gli aspetti urbanis ci  igienico-sanitari ed acus ci
rilasciato dal Comune di Patti  con nota protocollo n° 16433 del 20.06.2019  assunta al
Protocollo generale di questo Ente al n° 20472/19 del 26.06.2019  che si allega al presente
provvedimento e ne fa parte integrante iAll.1M;

VISTG il  verbale  della  Conferenza  dei  Servizi  n°  8  cds  del  27.06.2019  convocata  da  questa
Direzione  durante  la  quale  si  prende  attoo  delle  integrazioni  richieste  dall’ex  UTA  di
Messina  adesso  STA  concedendo  alla  Dittoa  30  gg  di  tempo  per  inoltrare  la
documentazione richiesta;

VISTE le  integrazioni  documentali  inoltrate  dalla  Dittoa  con  nota  protocollo  n°  18464  del
26.07.2019  assunta in pari data al Protocollo generale di questo Ente al n° 24031/19; 

VISTG il parere favorevole con prescrizioni rilasciato dalla STA di Messina sia per le emissioni in
atmosfera  derivan  dall’attività  di  autocarrozzeria  sia  per  lo  smal mento  delle  acque
refue derivan  dall’autolavaggio e di quelle di prima pioggia  trasmesso con nota 60194
del  10.09.2019  assunta  al  Protocollo  generale  di  questo  Ente  al  n°  27275/19  del
10.09.2019  che si allega al presente provvedimento e ne fa parte integrante iAll.2M

RITECUTG che  il  presente  provvedimento  sia  suscettibile  di  revoca  o  modifca  e  comunque
subordinato  alle  altre  norme  regolamentari  anche  regionali  che  potrebbero  essere
emanate a modifca o integrazione della norma va attoualmente vigente;

VISTA l’insussistenza di confittoo di interessi di cui all’art. 5 del “Codice di comportamento dei
dipenden  della Cittoà Metropolitana di Messinao approvato con Decreto Sindacale n° 10
del 22.06.2016 – Azioni per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità di cui alla L. n°
190 del 06/11/2012;

VISTG il D. Lgs. 267/2000 che defnisce le competenze dei Dirigen  degli EE.LL.;
VISTG il D.P.R. n° 101 del 10/08/2018 che dettoa le disposizioni per l’adeguamento della norma va

nazionale alle norme introdottoe dal Regolamento UE 679/2016 per il trattoamento dei da 
personali;

VISTG il Regolamento di organizzazione degli ufci e dei servizi di questo Ente;
VISTG lo statuto dell’Ente;
PRESG ATTG che la Provincia  oggi Cittoà Metropolitana  ai sensi dell’art. 2 comma 1 letto. bM del DPR n°

59/13  è  stata  individuata  quale  Autorità  Competente  ai  fni  del  rilascio  rinnovo  e
aggiornamento dell’Autorizzazione Unica Ambientale;

VISTG l’art. 28 c.4 della L.R. n.15 del 4 agosto 2015 secondo cui le Cittoà Metropolitane con nuano
ad esercitare le funzioni attoribuite alle ex Province Regionali;

VISTA la L.R. n° 24 del 24.08.1993 e s.m.i. che disciplina la tassa di concessione governa va sui
provvedimen  autorizza vi  attoeso che gli atti per i quali è dovuta la tassa non sono efcaci
sino a quando questa non sia pagata;

VISTG che la Dittoa ha efettouato il pagamento della suddettoa tassa in data 24.05.2019.
PRGPGCE

per quanto in premessa di

ADGTTARE
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l’Autorizzazione Unica Ambientale a favore della Dittoa FRACOG LEMNBG s.r.l.  ai sensi del comma 1
letto.  aM  cM  ed  eM  dell’art.  3  del  D.P.R.  n°  59/2013  e  ss.mm.ii.   per  il  rilascio  dell’Autorizzazione  Unica
Ambientale per le emissioni in atmosfera derivan  dall’attività di autocarrozzeria e per  lo scarico in corpo
idrico superfciale iincisura Torrente TimetoM di acque refue industriali  di prima pioggia e di dilavamento aree
esterne per l’attività di lavaggio auto sottooposte ad interven  meccanici  svolte in  C.da Vignagrande snc del
Comune di Patti iMEM   alle seguen  condizioni:

Art. 1)  Viene fssato il  limite degli inquinan  emessi in atmosfera provenien  dalla cabina di verniciatura
come di seguito riportato:

Punto di emissione Provenienza Limite Inquinante mg/Nm3

E1 Cabina di 
verniciatura 

Polveri i1M:    3
SOV i2M       :  50

1 D.Lgs. n° 152/06 Parte V All. 1 alla Parte III § 48.2
2 D.Lgs. n° 152/06 Parte V All. 1 alla Parte III § 48.3

Art. 2)  La Dittoa dovrà  almeno  quindici giorni prima della messa in esercizio dell’impianto di verniciatura 
darne comunicazione a questa Direzione  alla S.T.  ARPA di Messina. La Dittoa dovrà  altresì  comunicare a
questa Direzione e alla S.T.  ARPA di Messina  con congruo an cipo  la  data in cui  verranno efettouate  le
misure delle emissioni nell’arco di dieci giorni  per almeno due volte ed in giorni diversi  e trasmettoere i
risulta  delle analisi entro 30 giorni dall’avvenuta misurazione  come chiarito dal sopra citato comma 5 del
D.Lgs. n° 152/06.
Art. 3) La Dittoa dovrà efettouare con cadenza annuale la misurazione delle emissioni comunicando la data in
cui si svolgeranno le prove  dandone preavviso a questa Direzione  all’ARTA e all’ S.T.  ARPA  di Messina 
afnchn  i  suddetti En   qualora  lo  ritengano  opportuno  possano  espletare  l’attività  di  controllo  di
competenza ai sensi dei commi 2 e 3 del D.M. 12.07.1990. La Dittoa è tenuta  in ogni caso  a comunicare ai
suddetti En  i risulta  delle misurazioni entro 60 giorni dalla data in cui sono state eseguite  che dovranno
essere presenta  secondo quanto disposto dal D.A. n° 31/17 del 25.01.1999  anche a mezzo elettoronico giusta
nota prot. n° 61040 del 26.09.2011 del Dipar mento Regionale dell’Ambiente. I metodi anali ci sono quelli
pubblica  dal Decreto del Ministro dell’Ambiente del 25.08.2000 e dall’Allegato VI  parte V  del D. Lgs. 152/06
e ss .mm. ii.
Art. 4) In luogo del controllo annuale, prescrittoo al punto precedente  la Dittoa  conformemente a quanto
previsto dal Decreto dell’Assessore Regionale Territorio e Ambiente n. 106/17 del 18.03.1999 e dal successivo
D.  A.   n.  191/17  del  30.03.2001  potrà  produrre  una  relazione  dalla  quale  risul no  la  quan tà  e  la
composizione dei prodotti vernician  u lizza . Tale relazione dovrà essere trasmessa entro il 31 marzo di ogni
anno  rela vamente all’anno solare precedente  a questa Direzione e alla S.T. ARPA di Messina. Le fattoure
rela ve ai prodotti vernician  u lizza  dovranno essere conservate per i tempi prescritti dalle vigen  norme e
messe a disposizione dell’autorità amministra va competente al controllo.
Inoltre:
 il camino dovrà essere chiaramente iden fcato con la denominazione  riportata univocamente con scrittoa

indelebile specifcando il diametro del condottoo in corrispondenza del punto di prelievo; 
 il condottoo  la sezione  il sito di prelievo e la rela va piattoaforma di lavoro dovranno essere conformi ai re-

quisi  struttourali e tecnici indica  nella norma UNI EN 15259:2008 ed alle considerazioni di natura pra ca
rela ve agli strumen  di misura descritti nella norma UNI EN ISO 16911-1:2013 con accesso alla postazione
di prelievo in sicurezza secondo quanto previsto dalla norma va di settoore iD. Lg. n° 81/2008 ss.mm.ii.M;

  tuttoe le tubazioni e le canalizzazioni contenen  fuidi dovranno essere contrassegnate con dis nte colora -
zioni come previsto dalla norma UNI 5634/97;
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 tutti i serbatoi contenen  sostanze pericolose dovranno essere dota  di idonei bacini di contenimento di
dimensioni adeguate: tale sistema di contenimento dovrà essere previsto anche per lo stoccaggio di fus 
contenen  olio lubrifcante e/o grasso;

 tuttoe le operazioni di manutenzione dovranno essere annotate su un registro  dotato di pagine con nume-
razione progressiva  riportando la data  il  po di intervento e il nomina vo dell’operatore che ha svolto
l’attività.

Art. 5)  Le acque refue industriali esterne derivan  dall’attività di autolavaggio  di prima pioggia e di dilava-
mento aree dovranno rispettoare i limi  di accettoabilità previs  dalla Tabella 3  All. 5 del D.Lgs. n° 152/06 e
ss.mm.ii;
Art.  6) Gli  scarichi provenien  dai servizi  igienici e dall’impianto di  autolavaggio dovranno essere sempre

separa  al fne di poter efettouare attoraverso il pozzettoo di campionamento  realizzato prima dell’immissione

in corpo idrico  le analisi chimiche di controllo.

La Dittoa quindi dovrà:

 efettouare una volta l’anno le analisi chimiche di controllo;

 trasmettoere i risulta  delle analisi a questa Direzione  all’ARPA e al Comune di  Patti;

 conferire gli oli  i grassi ed i fanghi derivan  dal trattoamento dei refui a dittoe autorizzate così come

previsto dalla norma va vigente;

 provvedere periodicamente alla pulizia delle vasche  con l’asportazione dei fanghi e degli oli ottoenu 

durante la depurazione dei refui al fne di garan re l’efcienza del sistema di trattoamento ichimico-

fsico e successiva ftodepurazioneM;

 attoenzionare  i criteri generali di tutela ambientale del contesto zonale in cui insiste l’attività  fra cui il
contenimento delle emissioni ed immissioni acus che;

  efettouare lo smal mento dei rifu  prodotti nell’osservanza della norma va vigente;

 informare  le  Autorità  Competen  di  tutti gli  even  incidentali  che  possano  provocare  impatti
sull’ambiente nonchn degli interven  intrapresi.

Art. 7) La Dittoa dovrà comunicare a questa Direzione e al Comune di Patti iMEM eventuali modifche struttourali
che compor no variazioni quali - quan ta ve alle carattoeris che dello scarico ed eventuale trasferimento del-
la ges one e/o proprietà dell’insediamento.
Art. 8) La Dittoa  oltre alle prescrizioni sopra riportate  dovrà attoenersi a quanto esplicitamente imposto nei pa -
reri allega  al presente attoo iAll. 1-2M.
Art.  9) La  presente  autorizzazione  ha  durata  quindici  anni a  par re  dalla  data  di  no fca  del  presente
provvedimento da parte del SUAP del Comune di Patti iMEM. La domanda di rinnovo deve essere inoltrata
almeno sei mesi prima della scadenza della presente autorizzazione.
Art.  10) Sono fattoe  salve  le  autorizzazioni  e  le  prescrizioni  stabilite  da  altre  norma ve  non  previste  dal
presente attoo  nonchn i diritti di terzi.
Art.  11) La  mancata  osservanza  delle  prescrizioni  contenute  nel  presente  attoo  comporta  l’adozione  dei
provvedimen  restrittivi e sanzionatori previs  dalla norma va di settoore.

   Il Responsabile dell’Ufficio                  Il Funzionario Responsabile del Servizio 
   Dott.ssa Ileana Padovano                                       Dott.ssa Concetta Cappello

                                           

IL DIRIGECTE
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VISTA la superiore proposta
OGCSIDERATG che la stessa è conforme alle disposizioni di legge e ai regolamen  attoualmente vigen 

DETERMNICA

di 

ADGTTARE

l’Autorizzazione Unica Ambientale a favore della Dittoa FRACOG LEMNBG s.r.l.  ai sensi del comma 1
letto.  aM  cM  ed  eM  dell’art.  3  del  D.P.R.  n°  59/2013  e  ss.mm.ii.   per  il  rilascio  dell’Autorizzazione  Unica
Ambientale per le emissioni in atmosfera derivan  dall’attività di autocarrozzeria e per  lo scarico in corpo
idrico superfciale iincisura Torrente TimetoM di acque refue industriali  di prima pioggia e di dilavamento aree
esterne per l’attività di lavaggio auto sottooposte ad interven  meccanici  svolte in  C.da Vignagrande snc del
Comune di Patti iMEM   alle seguen  condizioni:

Art. 1)  Viene fssato il  limite degli inquinan  emessi in atmosfera provenien  dalla cabina di verniciatura
come di seguito riportato:

Punto di emissione Provenienza Limite Inquinante mg/Nm3

E1 Cabina di 
verniciatura 

Polveri i1M:    3
SOV i2M       :  50

1 D.Lgs. n° 152/06 Parte V All. 1 alla Parte III § 48.2
2 D.Lgs. n° 152/06 Parte V All. 1 alla Parte III § 48.3

Art. 2)  La Dittoa dovrà  almeno  quindici giorni prima della messa in esercizio dell’impianto di verniciatura 
darne comunicazione a questa Direzione  alla S.T.  ARPA di Messina. La Dittoa dovrà  altresì  comunicare a
questa Direzione e alla S.T.  ARPA di Messina  con congruo an cipo  la  data in cui  verranno efettouate  le
misure delle emissioni nell’arco di dieci giorni  per almeno due volte ed in giorni diversi  e trasmettoere i
risulta  delle analisi entro 30 giorni dall’avvenuta misurazione  come chiarito dal sopra citato comma 5 del
D.Lgs. n° 152/06.
Art. 3) La Dittoa dovrà efettouare con cadenza annuale la misurazione delle emissioni comunicando la data in
cui si svolgeranno le prove  dandone preavviso a questa Direzione  all’ARTA e all’ S.T.  ARPA  di Messina 
afnchn  i  suddetti En   qualora  lo  ritengano  opportuno  possano  espletare  l’attività  di  controllo  di
competenza ai sensi dei commi 2 e 3 del D.M. 12.07.1990. La Dittoa è tenuta  in ogni caso  a comunicare ai
suddetti En  i risulta  delle misurazioni entro 60 giorni dalla data in cui sono state eseguite  che dovranno
essere presenta  secondo quanto disposto dal D.A. n° 31/17 del 25.01.1999  anche a mezzo elettoronico giusta
nota prot. n° 61040 del 26.09.2011 del Dipar mento Regionale dell’Ambiente. I metodi anali ci sono quelli
pubblica  dal Decreto del Ministro dell’Ambiente del 25.08.2000 e dall’Allegato VI  parte V  del D. Lgs. 152/06
e ss .mm. ii.
Art. 4) In luogo del controllo annuale, prescrittoo al punto precedente  la Dittoa  conformemente a quanto
previsto dal Decreto dell’Assessore Regionale Territorio e Ambiente n. 106/17 del 18.03.1999 e dal successivo
D.  A.   n.  191/17  del  30.03.2001  potrà  produrre  una  relazione  dalla  quale  risul no  la  quan tà  e  la
composizione dei prodotti vernician  u lizza . Tale relazione dovrà essere trasmessa entro il 31 marzo di ogni
anno  rela vamente all’anno solare precedente  a questa Direzione e alla S.T. ARPA di Messina. Le fattoure
rela ve ai prodotti vernician  u lizza  dovranno essere conservate per i tempi prescritti dalle vigen  norme e
messe a disposizione dell’autorità amministra va competente al controllo.
Inoltre:
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 il camino dovrà essere chiaramente iden fcato con la denominazione  riportata univocamente con scrittoa
indelebile specifcando il diametro del condottoo in corrispondenza del punto di prelievo; 

 il condottoo  la sezione  il sito di prelievo e la rela va piattoaforma di lavoro dovranno essere conformi ai re-
quisi  struttourali e tecnici indica  nella norma UNI EN 15259:2008 ed alle considerazioni di natura pra ca
rela ve agli strumen  di misura descritti nella norma UNI EN ISO 16911-1:2013 con accesso alla postazione
di prelievo in sicurezza secondo quanto previsto dalla norma va di settoore iD. Lg. n° 81/2008 ss.mm.ii.M;

  tuttoe le tubazioni e le canalizzazioni contenen  fuidi dovranno essere contrassegnate con dis nte colora -
zioni come previsto dalla norma UNI 5634/97;

 tutti i serbatoi contenen  sostanze pericolose dovranno essere dota  di idonei bacini di contenimento di
dimensioni adeguate: tale sistema di contenimento dovrà essere previsto anche per lo stoccaggio di fus 
contenen  olio lubrifcante e/o grasso;

 tuttoe le operazioni di manutenzione dovranno essere annotate su un registro  dotato di pagine con nume-
razione progressiva  riportando la data  il  po di intervento e il nomina vo dell’operatore che ha svolto
l’attività.

Art. 5)  Le acque refue industriali esterne derivan  dall’attività di autolavaggio  di prima pioggia e di dilava-
mento aree dovranno rispettoare i limi  di accettoabilità previs  dalla Tabella 3  All. 5 del D.Lgs. n° 152/06 e
ss.mm.ii;
Art.  6) Gli  scarichi provenien  dai servizi  igienici e dall’impianto di  autolavaggio dovranno essere sempre

separa  al fne di poter efettouare attoraverso il pozzettoo di campionamento  realizzato prima dell’immissione

in corpo idrico  le analisi chimiche di controllo.

La Dittoa quindi dovrà:

 efettouare una volta l’anno le analisi chimiche di controllo;
 trasmettoere i risulta  delle analisi a questa Direzione  all’ARPA e al Comune di  Patti;
 conferire gli oli  i grassi ed i fanghi derivan  dal trattoamento dei refui a dittoe autorizzate così come

previsto dalla norma va vigente;
 provvedere periodicamente alla pulizia delle vasche  con l’asportazione dei fanghi e degli oli ottoenu 

durante la depurazione dei refui al fne di garan re l’efcienza del sistema di trattoamento ichimico-
fsico e successiva ftodepurazioneM;

 attoenzionare  i criteri generali di tutela ambientale del contesto zonale in cui insiste l’attività  fra cui il
contenimento delle emissioni ed immissioni acus che;

  efettouare lo smal mento dei rifu  prodotti nell’osservanza della norma va vigente;
 informare  le  Autorità  Competen  di  tutti gli  even  incidentali  che  possano  provocare  impatti

sull’ambiente nonchn degli interven  intrapresi.
Art. 7) La Dittoa dovrà comunicare a questa Direzione e al Comune di Patti iMEM eventuali modifche struttourali
che compor no variazioni quali - quan ta ve alle carattoeris che dello scarico ed eventuale trasferimento del-
la ges one e/o proprietà dell’insediamento.
Art. 8) La Dittoa  oltre alle prescrizioni sopra riportate  dovrà attoenersi a quanto esplicitamente imposto nei pa -
reri allega  al presente attoo iAll. 1-2M.
Art.  9) La  presente  autorizzazione  ha  durata  quindici  anni a  par re  dalla  data  di  no fca  del  presente
provvedimento da parte del SUAP del Comune di Patti iMEM. La domanda di rinnovo deve essere inoltrata
almeno sei mesi prima della scadenza della presente autorizzazione.
Art.  10) Sono fattoe  salve  le  autorizzazioni  e  le  prescrizioni  stabilite  da  altre  norma ve  non  previste  dal
presente attoo  nonchn i diritti di terzi.
Art.  11) La  mancata  osservanza  delle  prescrizioni  contenute  nel  presente  attoo  comporta  l’adozione  dei
provvedimen  restrittivi e sanzionatori previs  dalla norma va di settoore.
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-  Si  dispone l’inoltro  del  presente  documento  al  SUAP  del  Comune  di  Patti iMEM.  per  le  competenze
discenden  dall’emanazione di tale attoo  e per conoscenza alla Dittoa  interessata  alla S.T. ARPA di Messina 
all’Area 2 del Dipar mento Regionale dell’Ambiente  alla STA di Messina e all’Ufcio Tecnico del Comune di
Patti  iMEM  dopo la pubblicazione all’Ufcio Albo di questo Ente. 
-  Si dispone che il presente provvedimento venga custodito  anche in copia  presso lo stabilimento  sito in
C.da Vignagrande snc del Comune di Patti iMEM. 

Tuttoa la  documentazione  sia  cartacea che elettoronica  rimane a disposizione dell’Autorità  di  controllo  in
qualunque momento ne voglia fare richiesta.
Si  dà  att  che  la  presente  Determinaiitne  ntn  ctmptrta  impegnt  di  spesa   ed  è  immediatamente
esecutiva. 

 Eventuali rictrsi, avversi al presente prtvvedimentt, ptsstnt essere presentati, entrt sessanta gitrni dalla data di nttiica, al TAR Sicilia - Seiitne
di Catania e, entrt centtventi gitrni dalla data di nttiica, al Presidente della Regitne Siciliana. 

Messina, lì  18.09.2019   

    IL DIRIGENTE  
           Ing. Armandt Cappadtnia

I firmatari del presente provvedimento dichiarano, ai sensi dell’art.5 del “Codice di comportamento dei dipendenti della
Città Metropolitana di Messina”, l’insussistenza, anche potenziale, di conflitto di interessi in relazione alla Ditta autorizzata. 
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Sulla  presente  determinazione  dirigenziale,  ai  sensi  dell’art.5  del  Regolamento  sui  controlli  interni,
approvato  con  deliberazione  n.  26/OO  del  21.03.2014,  si  esprime  parere  di  regolarità  tecnico
amministratva favorevole e si attesta che il provvedimento è obbligatorio e necessario al fne di evitare
danni patrimoniali cert e gravi all’Ente.

                                 Il DIRIGENTE 

  Lì 18.09.2019                                                                Ing. Armando Cappadonia


